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BOLLETTINO POLITICO 


ll popolo svizzero, chiamato a deci- 
dere în ultima istanza la questione del 
sussidio da assegnarsi alla co 

ll' impresa del Gott 
jeri, nei comizi, al 
Gean Consiglio. No 
or sono duo giorni, il manifesto pub- 
Dlicato in questa occasione dal governo 
del Canton Ticino. E salvo pei due Can- 
toni accennati oggi dal dispaccio di 
Berna, i quali, stando al dispaccio stesso, 
non si veramente so siansi chiarili 
contrari al sussidio 0 lo abbiano soltanto 
approvato con debole maggioranza , la 
Svizzera, con imponento suffragio, as- 
sonti alla proposta del gororno federale. 
Il di dei voti, complessiramento 
riguardati e nella loro partizione por 
Cintoni, nun sembra che siasi tuttavia 
fatto. Ma si ritieno che una terza parte 

toni abbiano respinto il sussidio. 
E quindi si avrebbe cagione di croder: 
che i due Cantoni precedentemente men. 
tovati il dispaccio abbia voluto eseluderl 
soltanto dal novero di quelli nei quali 
i sì hanno soverchiato di molto i no. Ta 
coneluzione si sa oramai che le (,500,000 
lire domandate dal governo federale per 
la continuaziono dell’ impresa del Got- 
tardo e por il completamento della reto 
ferroviaria furono approvate dalla mag» 
gioranza. 

Il manifesto dol Canton Ticino che 
noi abbiamo pubblicato l'altro ieri, ci 
diede un'idea dell’ interesso vivissimo, 
com cui la più ragguardovolo parto della 
Svizzera si apprestava ad intervoniro 
nella controversia o ansiosamento aspat- 
tava il risultato del voto di domenica 
scorsa. Ma non tutti i Cantoni sono così 
ferventi partigiani della grande improsa 
0 dei lavori sussidiari; perchè si crede 
non ne debba derivare a tutti Ja medo- 
sima utilità. Questo è un errore, nel 
quale cadono quasi sempro lo moltita» 
dini. La farvovio non avvanteggiano sol- 
tanto i paesi e le popolazioni che esso 
toccano colla loro rotaie ed a cui fanno 
sontiro il sibilo dello locomotive. Ma 
dilatano a poco a poco i lro bene 
fizi ed estendono più largamente la 
loro fruttifora influenza allorchè colle 
loro stazioni i paosi circostanti, eziandio 
relativamente lontani, sono congiunti 
per via di buoze 6 facili strada ordi» 
nari 

Nondimeno è probabile che a rendera 
avroiso al sussidio le maggioranze di 
alcuni cantoni della Svizzera o lo mi- 
noranze degli altri abbiano contribuito 
eziandio le abitudini del popolo rimasto 
finora nella sua solitaria indipendenza 
ed il timore di doverno uscire. Il tra= 
foro del Gottardo metterà la Svizzora 
in comunicazione ropila © frequento 
coll’Italia © coll'Europa centrale, facen- 
dono la grando staziono di tri 
commercio fra questo due parti del con- 
tinente. Il popolo svizzero assumerà, 
per siffatta guiso, una importanto fun- 
zione nella vita economica dell'Europa, | 
Ma questo fatto potrebbe forse avero dello 
conseguenze morali cho forse impaura- 


APPENDICE 
NIDI DI TORTORE 


RAFFAELE GIOVAGNOLI 


— Mo no dispiaco immensamente, 
perchè sono costretto ad abbandonare 
ua haono è\gaglilo vicinato... m 
d'altront 

— Vo ne andato dunque proprio ?... 
Vo no andate davvero ?,. — domandò 
la signora Rosa, con um'ansia di cui 
Orsolina non l'avrebbe ritenuta capace, 
e con voce dolorosa e guardando con 
occhi fissi, intenti © piepi di espressione 
affettuosa, Nazzareno. 


n 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


— Ehi. pur troppo ! — rispose l'o- 
poraio abbassando la testa ed omettendo 
un sospiro, — Non no posso proprio 
fare a meno. 

— Ma il padrono vi ha forse cre- 
sciuto il prezzo della pigiono?... — do- 
mandò ancora la signora Rosa. 

— No. 

— C'è qualcuno cho vi ha dato noia 
o dispiacere?.. 

— No. 

_ Forse la fabbrica doro voi lovo- 
rato è in parti molto lontano da casa 
mostra Î... 


aruzema anno 
Ln- L®T 
»29— » 56- 
»34— 10— 
»38- 
»46- 


cosi per Roma come per le provincie. 
i de. 


no gli spiriti meticolosi, e porterà ad 
ogni modo dei nuovi aggravi sopra le 
popolazioni , a cagione dello spese da 
incontrarsi per il compimento dei granci 
lavori pubblici. 1 quali aggravi si sen- 
tiranno immediatamento © lonuo perciò 
un peso maggiora nei giudizi del popolo 
meno colto @ più ollenebrato da pre- 
giudizi, cho non apprezza le utilità fu- 
fure © sì preoscupa assai del datno 
presente. Sa però si considera la graudo 
maggioranza di 203,000 voti, con cui. 
secondo un uìlimo dispaccio, la Svizcera 
ha approvato il sussiéio per il Gottardo, 


e la debolo minoranza di 107,000 voti | 


che lo ha respinto, si ba argomento di 
ammiraro la chisroveggenza . i questo 
nobilo prese cd il suo intelligente sen- 
timento de' più essenziali interes! proprii 
il tolografo mon ci arora punto co- 
municata la singolare nolizia che oggi 
smentisce. La qualo notizia riferivasi a 
richiami, non scevri di minaccie, 
che i colonnelli di cavelleria avrebbero 
fatto al ro o cho sarebhero stati deter- 
minati dallo promozioni avvenuto nel 
corpo di arliglieria. Una questione del 
medesimo genere , se non identica, ri- 
cordiamo cho era sorta negli ultimi 
giorni dol regno di Amedeo. Non è il 
caso di trarne alcun funesto indizio, per- 
torio non sì rassomigliano sem- 
pre, Tali induzioni sarebbero, ad ogni 
modo, affatto fuori di luogo , poichè la 
, mentre ci è comunicata, ci 
viene ed un tempo smentita. Ma il te- 
legrafo ci fa sapero cho il ro ha chi 
ato di vedero i documenti relativi al si- 
stema di promozione degli uffciali ap- 
partenenti al corpo dol su0io ed a quello 


di artiglieria. La domas:.ia di re Alfonso | 


ha forse avuto origino .a qualche fatto 
che ci si tace, Non si saprebbo altri» 
menti spiogarla. Non svranno mai esi. 
stito i richiami minacciosi dei colonnelli 
di cavalleris, ma qualclie cosa di ana- 
logo, quantunque di minor gravità, non 
è impossibile cho sia accorsa e che sia 
stata dalla voce pubblica imperfetta» 
monto intesa. 

Ad Elvas si preparano grandi festa 

TI i Spagna © 

Portogallo, che vi si sono dati convegno. 
La conseguenza di quasto abboccamento 
non tordoranno n farei palesi. Ma si 
può intento tenero par fermo cho gio- 
verà a stabilira dello intimo relazioni 
di amicizia tra i governi dei duo paesi 
della penisola iberi 


IL DISCORSO DELL'ON. TAIANI 


Abbiamo detto iori di voler aspettare 
il testo del discorso dell'on. Toiani in 
risposta alle interpellacza degli onor 
voli Antonibon e Barazzuoli, per recarne 
un imparzialo giudizio. La Riforma ha 
soddisfatto il nostro desiderio pubbli 
eando quel testo , o dobbiamo dichia- 
rare cl'esso non ia puoto attenvala la 
calliva impressione che lo parolo udite 
nella Camera © raccolto nei sunti dei 

yrnali avevano in noi prodotta. 

Fin da quando vente alla luco il de- 
creto Taiani , noi dichiarammo che la 
questione so l'inamoribilità dei magi- 
strati dovesso applicorsi anche alla re- 


— No, neppure qi 
- lora perc] 

E la signora Rosa voleva continuare 
cortamento, ma Nazzarono, con un ra- 
pido gesto d'intelligonzo, diretto a lei 
sola, disse, ad alta voro: 

— Eh!.. non m'interrogato davvane 
taggio... motivi di famiglia... 

Vi fu un momento di silenzio duranta 
il qualo Orsolina, cha von potò tratte 
nere la propria merssiglia, velendo 
quanto interesse la sus amica pren- 
desso per Nazzareno, alzò gli occhi su 
di lei, come per scrutevno i sentimenti 
@ le intenzioni. La signora Rosa, LI 

l'atto e lo sguarlo della giori» 
netta, ds pallida cho cra divenuto, al- 
l'annunzio della determinazione del gio- 
vinotto, ri 
strò impacciata @ imb: 
chiata indagatrico di Orsoli 

Nazzareno si accorso di quell'imba- 
razzo o rupp il silonzio, dicendo : 

— Si: sono costr n mutare di 
casa per motivi di famiglia. Mia madre... 

— Vostra medro?.. — esclamò, in- 
terrompendolo, con alto di grando mo- 

iglia la signora Ros. 
madre, si, mia madre — 
sposo vivamente Nazzareno, como uomo 
contrariato da quella meraviglia. — O 
che gon avrò una madro io? 

— Ma... siccome... non ne avea mai 

udito parlare... — disto sommessamento 
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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


sidenza, ci pareva discutibile. Ma 


Parlamento, l'on. Taiani e il ministero 
di cui egli fa parto avrebbero dato prova 
di ossequio e di deforenza ai rapjro- 
sontanti della nazione se si fossero 
gnati d'interrogarli sovra un così gra 
argomento, L'on. Taiani ha inopportu- 
namento ricordato cho l'onor. Rattazzi 
avora troncata la questione, in un mo- 
mento în cui polera far a mono del 
concorso del Parlamento. Oggi 

in condizioni diverse, Non osaminiomo 
la legalità del docroto Taiani; metlia- 
mo in dubbio la convenienza del molo 
di procedere tenuto dall'onor. guor- 
dasigilli. 

E non bisogna neppur dimenticare 
che si trattava di una interpretazione 
restrilliva dello Statuto. Posto cho l'in- 
terpretazione data dall'on. Taiani fos 
giusto, non no conseguirehba che, trat- 
tandosi appunto d’inferpretazione re- 
striltiva, non sì dovesse usare al Par- 
Jamcato il delicato riguardo di consul- 
tarlo. 

A suo tempo, abbiamo fatto plauso al 
decreto Vigliani, perchè, a nostro av- 
viso, accrescera lo guarentigo d'indi 
pendenza della magistratura. L'on. Taîani 
no ha enumerati gl'inconvenienti e i 
| danni, ua non ha punto dimostrato che 
questi derivassoro necessariamento dal 
principio dell'inamoribilità dalla residen- 
za. Egli ba fatto allusioni, ha sc 
accuse così ai magistrati inamo: ‘0108. 
agli amovibili. L'aver confuso in un 
medesimo biasimo questo 
di magistrati, prova che l'inamoribi 
dalla residenza ha poco che fare 

che l'on. Taiani lamenta con tanta 
| asprezza. 

È diciamo aspresze a bello studio, 
poichè acre © violento è il discorso del- 

igilli o somiglia pi 


una requisito 
namento sulle condizioni della magistr: 


Jioto | 


i 


altra volta era stata portata davanti al: al quale è affidata la 


ja cho a ua soreno ragio- | 


| tura, È molto facile il raccoglicra cinqua | 


0 sei fatti per edificarsi sopra un pro- 
cssso. Ma ci si concederà che il mezzo 
è malo scolto riguardo ad un Corpo ri- 
spettabile, ad una istituzione nobil! ..i:a3, 
che dev'essere circondata dalla slima o 
| dalla riverenza del preso. Ora si saprà 
cho quando l'onor. Taîani trasloca ua 
magistrato, lo fa per misura disciglinaro, 
Quale autorità polrà avero questo ma- 
gistrato trasferito nella sua nuova re: 
denza? In tal guisa si spargo il disere- 
dito sulla magistratara. Inveco bisogna 
rialzarno il prostigio , 0 questo sco 
non si ottiene con discorsi simili a quelio 
che l'on. Taiani ha falto alla Camera 
doi deputati. 

Qualunque sia il giudizio sul merilo 


sicurati sulla sua applicazione. Il di- 
scorso del qualo ci siamo occupati è un 
cattivo preludio, perchè palesa nell'ono» 
revole Taiani una condiziono d'animo 
molto lontana da quella calma cho si 
richiede, in generale, negli uomini di 


—___________ _— 


a con voco dolce e carezzorole la buona 
donna. 

— Sicuramente... corto... io non no 
parlava... perchè eravamo un poco in 
collera. Ora sf son falle lo paci e io 
torno presso di li 

E, nel frattompo, siccomo Orsolina 
| avora volto la testa, a guardar duo far- 
falle cho lo svolazzarano 
ciandosi in amorosi. ghirigori, Nazza» 
rono alzando ambo fo mani, con le 
dieci dita aperta, fece con gli cechi o 
con segni dello labbra intendere ella 
signora Rosa cho quello dioci dita a- 

cavano: dicci ore. 
signora Rosa, non appena 
ebba capito, col chinar del capo 
all'appuntamento richiestolo dall'opo- 
raio, Orsolina volse la testa, dicendoli 

— Ebbene, signora oso, non an- 
dismo a raggiungere il signor Par 
noba?.. 

Per quanto Nazzareno avesse calore» 
mento chiuso ed abbassato lo mani, 
non aveva poluto farlo tanto prosto che 
Orsolina non si nvvedesso cha egli stava 

i muta intelligenza alla 
sua amica. 

Questa risposo subito alla stiratrico : 

— SÌ, sì — o con uno sguardo espres- 
aivo. diretto a Nazzareno, gli. sottolineò 
quei duo monosillabi — andiamo pure. 
À rireorci dunque, Nazzareno, prima 
che part'ato dal nostro quinto pinco, 


è ; govorno, e particolarmento nel ministro 


proma tute! 
della giustizia o dei diritti dei magi 
strati incaricati di amministrarla. 


———_—_______—_—€@€6& 
ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Thiene 


Noi ci siamo astenuti, nella 

scorsa, dal parlara della lotta elettorale 
di questo collogio, perchè assai confusa 
ci era doscrilta, dalle lettera che rise» 
vevamo, la situazione 0 ci pareva ragio- 
novole attendere che la prima votazione 
venisso a chiarirla, 

Le nolizio trasmesseci ieri da un no- 
stro dispaccio particolaro non potreb- 
bero essero migliori pel partito costitu- 
zionale. 

Il signor Colpi, liberalo moderato, è 
in ballottaggio, con prevalenza di voti, 
sul suo compelitore di sinistra a 417 
voli vennoro ripertati dal sîg. Colleoni, 
candidato che fu detto a torto da molti 
elerieato 0 conservatore, ma che avrebbe 
avuto i voli dei moderati, so i clei 

come il nostro dispaccio ci ass4 
astennero dalla votazione. D' 
loggismo nel Giornale di V 

sa lo seguonti dichiarazioni, pub- 

to il giorno prima dello serati. 

nio, che ci sembra ulile riprodurra a 

Î imento della votazione di 


1 nostri voli per quanto concornova l'op- 
dato pro= 
veralo-mole= 


| litica, inadempiti; ma, so la situazione nen 
sii cangia all'ultima ora, fl risultato finale 


ari egualmento una vittoria pel nostro par- 
tito. 

Del dolt. Colpi, noti 
rato, è inuti 
quello cho già serivommo. 

Dl conto Colleoni 
‘Roma cho non lo conosco parla eomo di un 
candidato del nuoro partio conservatore: 
di un partito, cioò del qua 

isto so non il desiderio in qualchoduno, e 


il quale, sorgendo, acconnò Già lo stesso | 


Diritto che non iscompigliorebbe. meno la 
nistra cho Ja destr 
A quosti giornali rispondiamo semplice» 
metto cho la fedo politica del conto Guar- 
dino Goliconi, la quale non risalla da al- 
mama eli'egli abbia fatto, non 


provineia. 
Del rimanente, a Thiono il portito cle- 
josle ancho questa volta si aslicne, fedele 
all'antica formula, nè eletti, nè elettori. 
Ammesso cho i clericali sionsi aste- 
nuti, è oridento che i vati riportati dal 
dott; Colpi © dal conto Colleoni furono 
dati da elottori moderati e noi possiamo 
Iusingarci cha domenica prossima tutti 
gli elettori costituzionali concentreranno 


dh Gocsto. na) Gi peulo pooo:rase | Loro voll au dall. Colpi; degrlasizo 


di rappresentora in Parlamento un col- 
legio, che, colla votaziono dî ieri, ha 
chiaramente dimostrato di aver per 
duta qualsiasi fiducia. nello promesso 
della Sinistro, che produssoro lo ole» 
zioni del novembre 4870. 

Lo soratinio di ieri ha tolto l'incer- 


+ 


— Oh si! certo... — risposa l'ope- 
raio che, muovendosi, per lasciar passar 
le duo donno, sggiuuse, indirizzando, 
più specialmente, lo sguardo o lo pa- 
role ad Orsoli 

— Buon passeggio, vicina. 

KA egli si allontanò ia una direzione, 

esso por un'altra, avviandosi vorsò 

‘a sulla strada pub- 
Barnaba ora an- 


zarono, camminava in fretta o tutta 
agitata, mentra Orsolina la segui 
quasi macchinalmento, tutta immera 
come ella ora, no'suoi pensieri. 

Da quanto aveva udito e veduto ella 
si persuadera ormai che quel farfonto 
di Nazzareno doveva aver falto giraro 
la teste a quella buona donna della 
guora Rosa e, non certo perchè egli 
futrisse una passione per la persona di 
lei, la qualo non aveva più attrattive 
da destaro una passione, ma perchè il 
briccono si ora invaghito del danaro 
della sua amica. 

Fratlento lo duo donno avo 
contrato il signor Barnaba, il qual 
rientrava nel giardino della trattori 
per prondero il caff..... allora cho era 


solito di pronderlo. 

Sedettero anche le due donne, i 
sieme con lui, avanti ad un tavolinetto 
ore sorseggiavano il caffè che fu loro 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


la Roma all'uficio del Giornale, 
Nelle provincie, presso gli Uttci postali. 


A Parigi, all'Aoinoe Havsa, roo Nitro Dame des Victoiron, 3. 
Londra, Deus Davina sr Coup. e are a 

La lttre ei reclami devono ee 
fornal. — Nom si rsitaiacono i manosoritt. 


del Seminario, n. 87, piano terreno, 


1, Fiac Lane, Corabill E. 0. 
inti franchi alla Direzione dell 


Richiami cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia in corso 


otto cui si 


lisce il 


orale. 


Par gli nanunzi rivolgarai esclusivamente alla Ditta A, Manzogi @ 


C. in Roma, via di Pietra, 
Faubourg St-Dinis 


rigl, rue 


tezza 0 ormai il dovoro degli elettori 
costituzionali è chiaramente definito o 
doterminato con precisione. L'interesse 
del paeso © la coerenza politica li spin= 
geranno a volar compalti pol doltor 
Colpi, del qualo noi ci auguriamo di 
salutare, domenica, il trionfo. 


—__—_+_—__—€ 
UNA LETTERA DELL'ON. LANZA 


Una lettera dell'on. Lanza, comuni» 
cata dsl signor Stuart al Fanfulla è 
riprodotta poi da parecchi altri giornali, 
discuto lungamenio, în risposta ad un 
opuscolo dello stesso signor Siuart, la 
formazione del partito conservatore, di 
cui si parla da qualclio tompo în Italia. 
Su questo nuovo partito abbiamo già 
manifestata la nostra opinione, o ci piace 
di vedera che con essa concorda quella 
{ di un uomo autorevole qual è l' onore 
vole Lanza. È utile, è da desidei 
che un partito conservatore , come lo 
intende il signor Stuart, entri in Par- 
lamento | noi possiamo avere con esso 
qualche idea comune, ma è necessario 
cho fin d'ora sia ben determinata Ja li- 
nea di confine tra quel partito e il no- 
stro. 

Ora ci paro che quolla linea l'abbia 
cliiaramento stabilita l'on. Lanza, so- 
vratutto in quella parto della sua lettera 
cho si ocenpa dello relazioni fra la 
Chiesa e lo Stato. La Chiosa è un'asso- 
ciaziono; como talo devo avor piona li- 


miti. Ma questi limiti vanno fis- 

sati dallo Stato, il qualu non s'immischia 
negli ari della Chiesa finclò quosta 
rimane serupolosamento, como suol dirsi, 
nella cerchia dello suo attribuzioni, ma 
può e devo richiamarvela ogniqualvolta 
son v'è altra spiogaziono 

possibile della formula cavouriana: Li- 
| beva Chiesa in libero Stato. Una asso- 
iosa può osistera nollo Stato, 

| interamente indipondente da questo , 


| sanza alcun vincolo di rispetto ai diritti 
| della potestà civile? No davvero. Ciò 
| equivarrebbe al crearo un antagonismo 
permanente, una lotta cho non avreble 
fine se non colla distruzione di ogni li- 
bertà di una dello duo società, E con- 
lo spirito @ lo condizioni dei 

1 conflitto non torminerebbo colla 


| non dove desidoraro neppur essa di ve. 
| niro prosciolta dagli obblighi cho ha 
verso lo Stato qualunquo associazione, 
per quanto libera la si voglia. 

Pista la questione in tali tormini non 
a possibile alcun equiroco sul giudizio 
che intorno al partito conservatora reca 
il partito liberale-modorato. Non solo 
non vogliamo la persecuzione della 
Chiesa, ma domandiamo cho si svolga li- 
beramente e non sia inceppata da astri» 
zioni dannoso a lei e inutili allo Stato. Al 
tempo stesso respingismo tutto ciò che 
potrebbe avere per conseguenza la su- 
promazia della Chiesa sullo Stato. E a 
questa supremazia tendono (utti coloro 


n —— 


servito, chiacchorando, tutti svogliata= 
mento, del più © del mono. 

Dallo cinque allo sette il signor Bar- 
naba, alla festa, era assuefatto a pas- 
soggiare in compagnia di tre o quattro 
moi antichi compagni di collegio in 

razza dell' Indipendenza. Potora egli 
venir meno a questa sua consuetu- 
dine 

Quindi, dopo aver guardato duo o tre 
volte l'orologio, quando furono le quat- 
tro, disse allo due donno che era tempo 
! di ritornare in ciltà. 

Fu quindi necessario cho esso si do- 
cidessero a partiro dal Paradisino in 
compegnia del loro mentore, per av- 

si pedestri e, piano piano, verso 
| Fironze. 

Prima di uscire dall'albergo, lo duo 
donno dovettoro riprendera lo robo, da 
loro lasciato nella sala, doro averano 
pranzato, e ne domandarono al camo- 
riaro, il qualo bussò all'uscio a per- 

quella sale, nella qualo si 
udiva il frastuono dello voci dei com- 
mensali di Evaristo, cho parlavano tu- 
multuosamento e tulti insieme. 

Il cameriore dovette bussaro nuora- 
@ più forte, por farsi udire. 
aluono, a poco a poco, cessò, @ 

una voce domandò, al di dentro: 

— Chi èf... 

E dopo un istante fu soggiunto; 

— Avanti, 


) 


90. Milano, via dalla Sala, 0. 14. Par 


{© alcani, per verità, inconsapevolmente) 
che domandano la indipendenza assoluta 
0 senza limiti della Chiesa, 

Fatto questo considprazioni, stimiamo 
couveniento di riprodurro anche noi la 
lettera dell'on. Lanza!, come un docu- 
mento cho forse dovrà essere ricordato 
in avvenire: 


Casale Monferrato, D gennaîo 1870. 


liberale alla Camera, 
Questo nuovo partito accottarebbe i fu 


piuti, cioò l'unità d'I pl 
tale, 


on ai è da qui paletta tra 
Destra è quallo dl Str, è so 

di, dall loro diviioi e saddiioni, tota 
della deplrerole.contuloo che reg 
Cara poichè la ola diven 

povorno von lata per (ener ali 

fi parti poliicho Amtio pare 

polenta 


degli abutî. dol cloro. 
fiaschezza di cenviscimenti 
opportunità ch 


loguersi dal partito della 
dello basi del nie 


isoguo dei tempi, nel muntonere în- 
libertà roligiosa 0 1 diritti dello Stato, 
TI muovo partito consersatora cui ella api 
ha:così chiaramento delinonto nel suo 
pregiorola opuscolo, sarebba forse d'accordo so- 
pra i duo primi punti: discorderalbs lavora 
tisolutumento dsl partito 1n 
poichò la precipua sua base d'oparazione e. 
aistorabbo in wa sscordo colla Sede ponti 
sopra tutte le quistioni reliziose cho 
ciao cella vita civil 
to atato cizilo, la cos 


more veramento al nuovo partito quel cai 
tero indelobilo che Lei vorrobbo rospiogere. Ma 
sarabbe poi necessario, vaataggioso, ponibila 
un concordato fra Stato è. Chiesa? lo. zia lo 
credo. 

La politica ialisna del 1845 poggia sul pria 
ciplî dalla soparazione doi diritti dello Stato 
da quolli dela Chiosa, o sulla libertà naseluta 
di coscienza; la su sioria co è che uno ol» 
gimonto di queste idoo, Un concordato nos pus 
intendersi ed approdare cho madianto wa com- 
promesso, Sl qualo restriagerabbe la libertà dello. 
Stato e quella della Chiesa: do mt der. 

Come msi potrebbe l'Italia disdiro tutto ilo 
passato, © una politica cui devo tetta la nu 
Grandezza? 

Ma si può rispondere che quella politica, la 
quale poiora essere necessaria per costituire 
FItatia, non è più ndutta por cosserearla. Ora 
importà di assicuraro è attrarro a rà tutti i ente 
tolici ainceri, cho accettano la nuora Ialia, 
purchè cem il conflitto tra la Chien o lo Stato, 
è la religione della grandissima maggioranza 
sia apertamente profossata, protetta dal gorerao 


Il cameriero apri la porta, cho era 
stata dischiusa al di dentro, od entrò 
per prendore gli oggetti lasciativi dalla 
signora Rosa e de Orsolina, la quale 
guardò subito dentro la sala, che era 
tutta avvolta nel fumo. 

I giovinotti erano ancora raccolti in- 
torno alla tavola in atteggiamento di 
gonto che avesse molto discusso sopra 
una questione che molto la interessasse 
e la quale avosso cercato di calmare 
tal discussione, inaffiandola con più di 
un fiasco di vino. 

Chiome arruffate , volti o pallidi ec- 
cessivamento o eccessivamonto accesi @ 
tatti più o meno stravolti, discorsi con- 
tinuati, simultaneî , sconnessi, 0 fra 
tanto disordine di ideo, di parole e di 
fisonomie, solo il Solitario apparvo ad 
Orsolina calmo , sereno e quasi sorri= 
donte, intonto a dominaro, per quanto 
gli era dato, con voce naturale, ma in 
atto autorevole o di comando, tulla 
quella tempesta. 

Ciò che rattristò vivamente Orsolina 
fu la vista di Evaristo, il quale, coi ce- 
pelli, con la cravatta, con gli abiti in 
disordine, col volto pallidissimo, con lo 
sguardo erranto ed incerto, era eviden» 
tomento in preda ad uno sconcerto di 
ideo © ad una esaltazione tull’altro che 
maturi 


Jogittimo dei com: 
le previsioni 


Dal primo luglio 1878, le importazioni ita- 
ione ia Francia a le importazioni francesi in 
Talia, dovettoro adunque subire va trattamento 
por sò stesso già eravo, ma più grave ancora 
porehò differeszialo in' copfroato delle impor- 
Uitiani di altra proveoieoza, tottora ammeri 
al godimento di d: tali 


pisssto co lo 
tempi primitivi la teoerazi 
na, Stato, governo ; 

220, dopo lunghe 

duo poteri 


torao a più cons stato di cos. Dalle 
nofforenze della. produzione francese, le 1 
per do più 10 forma di deriazi 
traffchi, o di 
vremimo potuto trarre conforto alcuno per le 
mostre. Tatanto ercscera 

importatori dei. pae 

assoggettare all 


ssaturità, vuole il 
Ja libertà 
pertanto 


veri della religi 
una necessità di governo cui invano 


vrovento 
"Per queste considerazioni, od anche per quil 
nonso di temperanza @ di mutua benerolenza 
che ha costaatesicoto. presieduto si rapporti 
tra l'italia 0 la Francis, è sembrato all'ammi 

trazione italian di dover far buon viso alla 
proposta dell'ammesiatrazione franzeso, di 
pulsre, cioè, un w>fut vivenidi nopra 


‘to che questa separa È 
ilo al pino evsigimesto. dell'idea raliiona 
e dalla socità civile. 
A Lei vipogna Îl pensiero di uno Stato ateo 
nere o sestico, ed a mo pare 
fa io non credo ch 
cn logica 
dito Sun 
Lo Stato, 
not si dichiara atto 0 vettco, ma rie 
Elle aaa è compalonto la sito materie. 
Li tinpttare l'esercizio degni cut 
Ferentino, ma perchè de 
Fiopatar 1a bara di cncienza, late che 
“oosto sistema politico propagi l materisiomo 
ddivooga l'origine è la acta di tatto 10 mae 
datti secoli. Quero timoro sarebbe fondato, 
quazo il governo proibime 
Tigcao, ora qenmdo fo lsci 


prosentarci, esvendo intima Ja connensi 

con altro trattato che sta già soggetto :” 

tre deliberazioni. 

Imperocchò le due parti contraent 
si concedono, fico al II dicembre 1879, 
tamento della nazione più favorita, pongi 
ne cho l'arcordo cenni di avero 

venga esecutorio il tra 
i navigazione Grato il 


vo dottrine € 
usa, Quest 
‘quanto Lei, e condei | Era saturale ehy la Frencia, la qualo ci se- 
sarei pronto a ceunirarlo # combatterlo. corda un voro e pioptio trattamento 
Tafice, [la prevedo cho la nomina dei volesse premuni'si contro la continge 
@ dei parroci, lasciata ia balla della Cori gui, venendo men ogni. turif convenzione 
della nazione 


per ea 

quale i 5 di 

uuovo ordine di cose. la non divido neppure concern le importazioni itr. 

Francia, in inbella qui ncchiusa, oro 

nono ibclusi tutti gli articoli. di qualete rilo. 
vanza che subirob»eso onere dall'applic 

della tariifa generale frncone, inroce della con» 

veazionale, come lo cose trovinai rie 

condotto premsoch alla situazione atenva in cui 

erano quando vigeva il trattato del 17 gennio 


o genza il Lenepiuito del Ro, sarà sempre ab 
speriori eli» 
cho. dopo 
tatti i vencovi si spiogarogo sv= 
‘al governo Niberale, sonostanto che for- 
1 8 collesequatur. Dal 
aportolics ha oramai come 
eso che i troppo relanti o fonatici ron gio» 
taoo panto alla aua cauta, e che_ le 'popola» 
zioni staliane mne ben comprendere 0 divi» 
sera tra xelo religion» 0 zelo settario @ poli» 
Ficol'onta” quelo che è di Curare da quello | giù venato è ccdoaza 
cho è di Cristo. froggi, che trirsano n 
Crodo di aver risponto si punti principi del | franco pertogheso, rigonte per poli mesi an- 
uregerolo suo vussolo per ‘quasto |. limiti di | cora, ma costanicmente etelu 
tina lettera postono parmeterlo. poi, da quello cha iu Frazsia è 
prati normale di favore. Ancho 
rrogandomi di esser!o. 
odo, îo suluterò como un fusto 
‘apparizione di un patito conser 
perchè ogsi opinione di 
Je potrà. frenare 
inoocare degli avveniati perchè. m 
i di ordino pubblico e di roraità verrà 
ib appoggio al partito liberale moderato, cui 


1888. q 


» cho orasi pattuito col 
lo 1877 


che dotto, 


tato franco-spagauolo | godrà procisamaato di 
quol dazio rideito di liro 3 50 ehe era 

ito col tratta*u franco italiano dol G laglio 
IST 6 i .t9 giudicato da rei sten 
| inpregovole conee:sioce da parto della Francia. 
mi onoro appartenere. La muecinta esposizione cho precede avrà 

Con questi concetti, ho l'onere di riverirla e | giovto n dimostrarvi come la convenzi 
di diclararmi colla massima considerazio peraria conelasa cen la Fr 

Suo desimo ed obt,mo 
6 Lisa. 


i vel proposito 
al più presto possibile un trattato 
| brmale e solenno. Tatanto Ta Frascia, che non 
Ba ancora atabilito il 


cONVI COMMERCIA] 


consa rmaxcia 
doputati la nuova Con- 


ico regime conerazional 
colla | già ha inaugurato il suo nuovo regima daria 

| rio, ha facoltà di apulicarlo senr'atro alla Fri 
cis, coa quoi soli temperamenti che all'Austri 
Vagheria faroao consentiti, © cho potea 
per avventura, essere consentiti nel frattempo 

ira potenza. 

confidiamo che la Camera vorrà conc 

magsiore urgenza possibilo, favo: 

revole suffragio 1 un accordo cha, pur. pr 
orrando ogni nos'ro legittimo interasse, appaga 
i voti di coloro a cui pareva gravo che va ee 
gimo differenziale dovesse osistere, in Julia, 
| verso ua proso cel quale abbiamo la mag; 
somma di acaembi, e al qualo ci Jogano rinooli 
di antica e costaste amicizia. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolar dell'Orimoe) 


arsnno stato compiuta lo formaliià pres | _(X) MerMimo, 40 gennaio, — L'opposi 
dei due Stati | zione alla Mau{orSgeset= (leggo musoruola) 

| come venne giù batterzato il progetto di 

lezgo sal potsra disciplinare dal |Rcickatog, 

ai è andata facendo in questi giorni, sempre 

| piuviva e gonerile. Ilgiulizio della stampa 

| liborale, non solo tedesca, ma 

tutta l'Europa, fc unani 

cettabileil progetto nolla sva forma attuale, 

edi giornali conservatori stessi dovettoro ame 

mettere Ja necessità di modificarlo. Ed è pro- 

babilo che questa soluzioce prevalga; il 

gran cancelliere la cl 

tonero qualela e 

ottenere, è non è facilo 


Fa distribui 
venziono commorelalo  proveitori 
Francia, il cui esamo fu doferito alla Com- 

trattato di 
commercio coli'Austria-Ungheria. 

La Convenzione è la seguente: 

alte parti contraesti sì gareg 
to: della 

ne più favorita io tutto ciò che concerne 
importazione, l'esportaziono 0 il transito. 

Totturia quest'ascordo diventerebbe nullo @ 
di miu efftto, so il nuovo tratlato di com- 
tmorcio e di navigazione collo tariffe ci 
Zionali, Nemato il 27 dicembre 1878, tra l'A: 
atria-Uaghoria o l'Italia ‘non 
torio, 0 se, în queito caso, l'antico trattato di 
commercio o di navigazione del 23 aprilo 1807, 
ira quelle due pote fossa prorogato nino 
alla fino del con 

Art. 2. La presento Cons 

ila l'Algeria. 

MA Te pesate Convenzione ei 
vigura subito dopo lo scambio dello ratifiche, 
Elie avrà luogo nol più brovo termina possibile, 


ni Sai 


ione è applica» 


te ito dallo oggi costtazion 
contraenti 
lina resterà oUbligatoria fo al 31 dicembre 
5 gennaio 1879. 
Dreneri — Marcheno Di Notturs, 
La Convenzione è preceduta dalla segaenta 
Rolazions alla Camera dei ministri De- 
pretis, Magliani o Maiorana Calatabiano, 
Signori . 
‘tto diplomatica ele, con animo lieto, oggi 
sentita vadurre ad assetto 
normale 


‘rancia nella materia daziaria, Bonchè abbia 


zione temporanea, cerlo 


progetto ovvero a seppellirio in 
qualche Comm'esione del Consiglio fudo- 
rale, 

Sebbeno non sia voro cho il. principe di 
Reuss, nostro ambasciatore a Viocna, abbia 
roslamato presso il gorerno austriaco pel 
violanto linguaggio dei giornali 
proposi progetto, ciononostante 
fatto cho nei circoli della Cancolloris 83 
n'ebbo na'impressione sfavorevole, ed i 
giornali uMeiosi di qui osservano con qual- 
cho asprezza che a Vienna si farebbe bens 
di pensaro 23 casi proprii, 

La Cimera del depulali proseguo a 
acutero il bilancio dei culti senza” incidenti 
politici notevoli dopo la risposta data dal 

inistro Falck jatati, del centro su la 

he n quistiono religiona. Questa quistiono d.vem- 
Ga a otra stata e vitro" i | pre allo stesso puato, malgra!o cha Tote 
Sepp Scopo roman, è sp la quale ridi | lima ciclica del P4pa contro | soil 


farma fiducia, da 
Il trattato di commerci 
e l'Italia erasi coneluso a Parigi il 0 luglio 
1877, non eube il favore della Camera doi do» 
dati di Versnillens la quale, col voto 
n corta guisa, al governo della repub: 
bligo di differire, anche rispetto 
ivenziogole 


la senzione del 

rattato, fu mestieri acconciarai, n 
della tariffa geoeralo. 

Dopo la molto dilazioni già consentite, o: 


è 


abbia prodotto un'impressione piuttosto fa 
voterole, Tutti sono conviati qui cha il 
Papa sarebbo disposto alla conciliazione, 
ma che il partito intransigento della Curia 
mon vuol saperne a lo sì deduco dall'atteg- 
giamento del partito del contro. 
mano al potero il ministro Falek si può 
{ar certi che di una conciliazione completa 
non se no parlerà sul serio, Si aspettano i 
fatti, perchè di parolo melliflaa e di pro- 
Roma, so no sono avato sin troppe. 
di ori farono interessanti 
rioni del dott. Falck nella d' 
capitolo relativo all'inte 
mento elementare. Tl min 
ncrgicamonto l'accusa che 
sotto la sa amministrazione Ja base 
dell'educazione, cioò la religion 
SI è voluto stabilire, diese, una rel 
fea la riorganizzaziono dell'istruzione pri= 
ia cho sì è compiuta în questi sei ul- 
timi anni ci i mali della sociotà, 
tentati della democrazia soci 


minletraziono abbia potuto avere qualche 
Influenza su di essi. Hoedel, educato col 
sistema antecedonto d'istruzione, 
trsta piona di cantici e di pio 

Il ministro ricordò la sore 
piotista a cui erano assoggettati i a 
0 lo acerba critico della stampa al rego- 

iruziono in quell'epoca. L'a- 


durre questo amore alla religinno. 

1 mezzi da lui adoperati a questo scopo 
sono: l'aumento ed il miglioramento dello 
scnole, una miglioro istroziono data agli 
iatitotori, dello indicazioni por impartire 
meglio l'istruzione religiosa. 

Sotto la sua amministrazione, egli af- 
fermò cho 400,000 fanciulli hanno ricevutu 
l'istruzione che altrimenti sarebbo loro an- 
cata. Lo causo della miseria socialo devono 
essero ricercato nollo altro manifestazion 
della vita moderna è nei costumi at'unli 
da cui sono infotti gli stessi 


prii atti, citando l'opinione di un giorsalo 
socialista, il quale aifermò che gli sforzi del 
ministro dovevanu essere più pericolosi alla 
causa dulla democrazia socialista, di tetti 
regolamenti sinora ia vigore, a disso di non 
crodere cho quel giornale avossoavatot*rio. 

Questo dissorso venno vivamente app lan: 
dito dai liberali cd interrotto spesso dai 
mormerii del centro. 

La discussione dol bilancio sul calto oe- 
cuperà ancora qualche sedata, gli altri bi- 
lanci © lo leggi giudiziarie ei porteranno a 
febbraio; il goverao lu 80 l'iuter= 
ziono di convocare il Reichstag ancora rella 
prima metà di febbraio, dovendo disectero 
il bilanoio dell'imporo ed îl trattato di com- 
mercio coll'Austria. 

Nella stampa si agita ds qualobo giorno 
la quistiono della suscessiono al trono del 
dusa di Branswick. Il dusa Gugliclmo che 
regna da 47 anni, o no conta ormai 73, 
non la credi diretti, od essondo della Inca 
guelfa primegonita, la suecessiono al tono 
spettorehb: al duca di Cumborland ch 
dolla linca guelfa cadetta. Infotti, proo' 
pandosi di quella eventualità, la' Diet di 
quello Stato, incaricò il governo di compi» 
lare un progetto di loggo allo scopo d'im- 
pediro cho azendano perturbazioni nel caso 
di morto o d'impedimento del duoa ri 
gnante. Questo progetto venno ora preten= 

i Bram 

che per un anno dopo la morte del duca, 
lo Stato sarobb amministrato da un Con: 

io di reggenza o che alla fino dell'inno 
esso sceglierebbe un successoro fra i }rin- 
cipi tedoschi, mombri di famiglio sovrane, 
non appartenenti a Caso « regnanti. » È 
ovidento, sebbono qui non sia indicato, cho 
il governo branswighese vuol risorbare il 
trono al dusa di Cumberland. 

Ma il governo prussiano è formamento 
dociso, specislmento dopo l'atteggiamento 
assunto da quast'ulti non perme'tero 
che ai confini quasi dell'antico regno 
Anpover solga sul trono un principe che 
vanta tuttora i suoi diritti sul trono di 
qual regno, divenuto semplico provincia 
prussiana, Quanto ai bronswighesi, sotbeno 
nel progetto ammettano il comi 
mo militaro dell'imperatore di Germonia, 
ossi non vedrebbero certo molto di lmon 
oechio l'annessiono alla Prussia. del loro 
piccolo Stato; ma d'altra parte, piul'osto 
cho rimanero chi sa per quanti anni in uno 
stato d'incertezza o provvisorio, vi a! ras- 
sognerabbero. Îî certo che imperiose razioni 

Stato pon permettono alla Prussia di 
lasciaro che il ducato di Branswick div saga 

focolare d'intrigli guelfi ed ostili al 'im: 

ro, 
| La nostra Corto restò. penosemente 

pressionala dalla moria quasi improvvisa 
dl principe Eorico d'Olanda. Si aspora 
cl'egii era da qualche giorno smmal 
rosolî, ma nulla faceva ritenere im 

uoa catastrofe, Il principo Federico Carla, 
suocero del defunto, è pa 

mburgo, onde a 
fortara la principessa Mu 


BELGIO 
La Camera bolga riprenderà lo suo so- 
dute doxani, 21. 


pendance belge fa prosentiro pros 
riconoscimento de 

‘gnor Callimiki si rocherà a 
Brassslle e poi all'Aje, per fssaro lo con 
dizioni del 


1 
Scrivono da Tokei (Giappone) alla ( 
setta di Venezia, in data dol 30 novembre; 

liani qui res 
selebraro nella chiesa cattolica 
Te Dewn 0 mandarono 
Roma, 
RESSRO 


ignazione, 
© lo pregò di minifestsre al Re Umberto 


ri 
0 qui in grando apprencig 

per questo falto incredibile, porchè non 

sappiamo a quali tenebrose macchinazioni 


possa essoro legato, o purchè troppo spasso 


a 


rettamente, L'oratoro si fa 


dol principio di nazionalità. eravi 
nati il tipo-arogramma di tutti 


cho ebbe la sua 


qualo è stata la politia 
essa conformo 3 


dannosa al prese. 


litica tradizionalo che ebbo il miglior i 
torpreto nel conto di Cavoar, ma lana 
fatto poco meno che il contrario. 


all'Austria nel m 


condannò, E ciò avveniva mentre l'Austria 
ora ja una pi 

aupaziono della Bosi 
glia noi dovovamo 
questa poto 
ai sarobbo 
olio ed italiane. 


A vendo noi seguita la poli 


movimento d'annossi 
lenzo in casa altri 
siamo trovati isolati 


pel contegno seguito in quel Congresso, 

or aver firmato fl trattato di pio 
Nel mentre dichia 

a 


fatto in Italia contro quel trattato, Ma però 
non può a meno di lamentaro dus ci 
elio, cioè, nel trattato di Berlino noi siamo 


fufono fatto” prof 
torlali n 


sentiamo di simili attentati cho vengono 
commessi contro sovrani amati e stimati. 

< Perfino nel Giappone, come vi seriesi 
in altra mia lettera, si ebbe motivo di te- 
mero qualche cosa di similo; molti farono 
gli ar la polizia mon ha lasciato 
ancora trapelare di che precisamente si 
trattasse. 

< Il governo ata in. grande vigilanza; ha 
impedito la ri dell'Assemblea pro- 
vincialo a Kotchi, ch'è il centro dell'agita- 
ziono cora del tulto spenta, malgrado 
lo vittorio delle armi Imperiali @ la sor 
rità dei giudizi di 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 20 gennai 
Paesmmenza DEL rassiveNte TECCHIO 


soduta è aperta allo oto 2 112 colle 
solito formalità, 


(Lo tribune pubbliche © riservato sono 


affollatissime) 
Si dà lettura di un elenco di omaggi 
fatti al Sonato, © di un sunto di petizioni. 


Vengono accordati alcuni congedi. 
memes. rendo conto dolla missione avuta 
e compita dalla rappresontanza del Senato, 
incsricata di compiimentaro lo LL. MM. 
nell'occasiona del e A 

Dà quindi lettura di una loitora dol sio- 
daco di Roma, colla quale invita il Senato 
a volersi foro rappresentaro si solenni fa- 
nerali in onore di S. M. il Ro Vittorio F- 
manuelo che saranno celebrati il giorno 24 
corranto alla Madonna dogli Angeli. 

La Deputaziono sarà composta del pro- 
ailento © dî O membri che saranno cstratti 
a sorto, 
ves, estrao a sorto i nomi dei compe- 
nonti questa Depulazione. 

mnes. annunzia un'interpollanta dell'o» 
norerolo senatore Torelli al ministro d'a- 
gricoltura 0 commercio sul trattato inter- 
nazionale di Berna relativo alla filomsera. 

mermaria (prosidonto dol Consiglio). 

stro d'agricoltara e commereio 
jome dell 


all'interrogaziono 
romente aderisce. 
L'ordino del giorno reca 
del senatore Vitelleschi al 


interpel 
tro degl 
ri rapporti 
altre potenze 0 sulla dircziono che 
il ministero intendo dara alla nostra poli» 
ioa estera, 
mmes. la parola spetta all'opor. Vitello 
schi. 

verzzazsoma (segni genorali d'attore 
zione). 

Esordisco dicando che svol 
a crodo d'essera interpreto dol 
entimonto generalo del paosa, il qualo de 

di conoscoro qualo sarà Ja condotta 
cha seguirà il governo in ordino alla nostra 
politica estera, 

Comprende ‘il riserbo imposto da certe 
circostanza al governo, tuttavia credo che 
il ministero senza venir mono a quosto ri- 
sorb> vorrà rassicurare il paeso 0 tranquil= 
lizzarlo su questioni cho lo int 


l'Italia mercò i suoi uomini di Sta 
era cattivata la stima o la simpatia dol- 
'Earopa, lo quali ebbero origine dalla co 
dotta tonuta dal Piomonto nella 
Crimea o da 
rigi, dal qualo ebbo pi 
donza od usità dell'itali 
dol conto di Cavour e 
fonso Lamarmora sortimmo daila guerra di 
Crimea come un elemento dll'equilibrio 
ropoo per impediro alla Russia d'i 
dero l'impero turco, è como rappresenti 


gover 
Quando è seopp'ata la guerra d'Oriente 
lazione nel Congrasso di 
Berlino, presieduto da quell'insigne uomo 
di Stato che è il principo di Bi 

l'Italia ? 


L'orataro dimostra che la politica seguita 
gli attuali uomini di governo è ststa 


Essi, non solo hanno abbandonata la po 


L'oratore accenna agli imbarazzi creati 


imanimemento le 


iono diMeiliasima per l'oc= 
0 dell'Erzegovina, 
vorire appunto porchà 
olgendosi verso l'Oriente, 
tirata dalle nazionalità tedo= 


Il risultato di tutto ciò fa che, non 

ica tradizionale 
ato radicare jl 
mo , recando turbo= 
feco sì cho noi ci 
1 Congresso di Ber- 


vendo li 


4800, ed 


ino, 
L'oratoro fa grandi elogi del conte Corti 


di riconoscere 
la del trattato di Berlino, 
ua recto all' Italia alcon di 


ito insoluto dal trattato di 


L'otatore accet 
coneludere che la nostra politica di 
anni a questa porto è intia da r 


cammino i'Itali 
sto che lo compe 
d'ordine e di ti 

ratore termi: 
il mi 
di 
europes, como l'Egitto @ la Tunisia. 


ridive 
ilità in 
domandi 


Earopa, 


Domanda inoltro so il ministero int 
mantonero nell'epplicaziono del trattato di 


impatia per le 


qualunque inten peranza. 
L'oratora si sugara che il mini 
alle suo domando soddiefacenti 
(Bene! Bravo! — Molti sonatori va 
striogore la_mano all'oratoro), 


considerazioni in risposta al a 
telleschi. 


riscontro di quello di Parigi del 1850. 


feronti. L'on. Ci 
l'orgonamento dell'im 
cho il principio di nazioni! 
nomato dal trat!ato di Berlino. 
toto però 
ino è da lodarsì nell 


opera 


cessata, perchd le clnusol 


lia, sbrta dal voto popolaro, de 


essonzialmento pacifica ; nella con 
dello cose, l'oratora non erede che 


ad altro obbiettivo. 


4, Soll 
dollo frontiero fra la Tarchi 
sa un sesordo è stato fatto in propos 

2. Sull' 
| fra il Afonteneg:o 0 1a Torchia; 

vorno abbia cooperato alla cessione di 
goritsa, a porro fino all'agitazione 


dipondonza rumena all' eguaglianza 
giona. 


4 possessori di rendita turca, 
L'oratora consludo dicendo che un 


eflosoia sonza appartonero ad 


panratzeni, premes 
razioni generali sulla politica. che 
verno intenda aloitare, cioò di 
espansione. uniformando an 
litica inte 

dosì oso di alcuno v 


i relati 


depatato, domanda alcuno spiogazi 
Von. presidento del Consi 


spiegazioni cho soddi 


ta è soiolta allo 6 
Domani seduta pubbliea allo 2. 


nin 


Seduta del 20 gennaio. 
(109* della Sessione) 


Proside 
La sodata è aporta alle oro 2 15, 


nuovo costraziori ferroviaria, 
wmrs. annuozia. un' interrogazione 
l'on. Arisi al ministro dell'istrazi 


roligione nelle scuolo 


sui lavori del Tivero ; dell'on. Manfri 
ministro della guorra 
nuti nella rovi 
dalla legge 1873; una interrogazio: 
l'onor. Manfrin al'ministro dei levo 
Blici sulla inesecnzione 
sorzio pol padulo di 


maromana (ministro) 

ato interrogazioni si suoi colleghi. 
senza. L'interrogazi 

letto al presiderto del Consiglio 

prescatsaione del progetto di 

atato degli impiogati civil 


imanti isolati 6 non abbiamo 


Ja cu 


glo pror 


deilo nazionalità, e che 


‘ho Î nostri interessi niono stati 


> in Senato, 
iso 


glio è impogn 


atvami dicliara cho la Commissio 
cora riferire sul, 


dal bilancia nor può 
del bilancio dei lavori pubbli 
erano rimsati scrpeni 


mms. Si pricederà alla disonsalono 


bilancio di prima previsione del ministero | tivo di 


di agricoltara © commercio, 


Italia è di ri 
politica, la quale, rassi 
surando le potenze che hanno interessi di- 
retti nell'Oriente, ci pormetta di csereltaro 
luenza efficaco in favoro dei principli 
che di tutelaro i nostri 
Ritorsando su questo | vasionu della flossera non fu manife 
potrà riprendere quel po- 

ro un pegno 


lo qualo politica | non si oppone punto alla presa in consid: 
istero intenda seguire sulle questioni 
di è occupata recentemente la stampa 


intende di applicare ua 


a per il pretento o per l'avveniro da 


La parola spetta all'on. Caracciolo 


svolgo aleuro 
ore Vi= 


Il trattato di Berlino fa soggelto ad al- 
cune accuso, L'orstoro credo che ciò dipenda 
dal voler mettara il trattato di Berlino a 


sti duo trattati farono conseguenze di av= 
vanimenti politici è militari dol tutto dif- 
cciolo fa la storia del- 
ottomano, 0 dice 
là non fa me- 


che, s0 il tratlato di | si 


lossiva, non ni può però dira un' 
Tfeompinta, L'opara della diplomazia non è 
jpeciali cho sono 

la conseguenza dello modifeazioni hanno 
bisogno d'essero liberalmente definite. L'Ita- 
prestarsi 
a ciò. Difendo il nostro rappresentante al | di 
Congresso di Berlino dall'accasa di non 
0 della Bosnia è 


L'Italia andò al Congresso como potenza 


dol conte Cortì avesso dovato estendersi 
Domanda però degli schiarimonti sull'e- 
sscuzione di alcuno eleusolo così stipulate: 
ticolo 21 per Ja sistemazione 

0 la Grecia; 

ticolo 28 circa la front 
il go- 


Lega albanose, 0 allo voci assurde cho 


tri nol subordinare la ricogaizione dell 


4. So il governo intondo di appoggiare 


stro degli affari esteri non può agire con 
n govorno 

forto all'interno © rispettato al’ostore, 
alcuno conside 


& questo concelto , 0 facen- 
0 a una mise 
sione per l'estero conferita ad un onorevole 


residento dol Consiglio) dh 


CAMERA DEI DEPUTATI 


dol prosidento FARINI 


Si dà lottara dol processo verbila della | 
to © del sunto dollo peti- 


gonza por petizioni relativo al progatto sullo | 


0 pub 
blica sull'inseguamento obbligatorio della 
mali ; dell'onore» 
vole Ranzi al ministro dei lavori pubblioi 


pra i fatti avro» 
fono dei cavalli ordinata 
4 


pub 
decreto 48 


munichorà que» 


mercoledì, perclò Il presidento del Consi 


B:r- | o prega la Camera di prenderlo in conli 


ino, 6 durando quella inefficacia clio ab- | derazione. 
famo avoto nol trattato di Berlino, cì re- 

nello svolgimento di questo questioni, 
ad alcano questioni per 


L'oratore fa mollo considerazioni per ce. 
citaro la Camora ad occuparai del suo pro- 
getto, modificandolo, emendandolo, purchè 
tre | qualche cosa si faccia per combattero il 
0 [gravissimo male, prima cho la primavora 
avanzi. 

DI na-cazatamIane (ministro) 
dico cha l'argomento è gravissimo 0 ricorda 
cho in Senato un concetto egualo a quello 
eto informa il progetto dell'on, Griffini fu 
svilappato. Sono passati degli anni 0 l'in- 


mazzamezza. Mono cho nella Ca 
(Htarità). 


matomana-cararamiano dichiara cho 


L'o- 


razione del progetto dell'on. Grifini, assi 
curando che il governo non cossò mai di 
preoccuparsi di quel male, Forso è la sola 
ia che non sogginoguo a_quel flagello, 
cionondimeuo, si attuarono i più cli» 

odi proventivi, 
stro diehiara che non si oppone 
alla prova în considerazione dol progetto, 
Ja preferirebba che l'on. Griffini non insi- 
sso, confidando nell'eMleacia dei mezzi 
adottati dal governo. 

ea insisto nel ano progetto è prega 

ito Ja Camera di prendorlo in con- 
lerazione. 
Il progetto è preso în considerazione. 
La discussiono generalo è aperta 
sul bilancio dell'agricoltura è commercio. 

cavantarro chiodo al ministro so in- 
tendo presentare un progetto di leggo per 
l'abolizione dolla servitù di pascoio detta 
di pensionatico, cho vigo nel comuno di 
Domegge, in provincia di Belluno. 

L'oratoro fa la storia di questo uso di 
servitù, 

masomama dichiara d'aver discussa la 
questione d'accordo col mi 
atizia o d'osserai ri 
d'usa nuova leggo, 

Sorse il dubbio cho in altri comani vi 
quel diritto 0 furono chieste informa» 
zioni, avate lo quali, si presenterà un pro 
getlo di legge. 

cavaxLerte ringrazia l'on. ministro. 

mausiani (ministro dello fiaezo) pre- 
scola un progetto di leggo per riordina- 
monto del dazio sogli zuccheri ed un pro- 
getto per disposizioni concernenti le teso 
folibricaziona degli» 
Chiedo cho questi progetti sieno inviati 
alla Commissione cho esamina il trattato di 
ocmmereio coll'Austri 

La proposta è ammessa, 


Que 


com= 
‘opera 


mezzaworra (ministro dei lavori pub» 
Blici) risponderà in ox lella discus. 
sione del bilancio dei lavori pubblici, ci 


dei capitoli sospesi , ad una interrogiziono 

dell'onor, Do Runzis sui proveedimenti pei 

danneggiati dalla inondazione del Volturno. 

derisce, 

arli l'on. Secondi sul bilancio di 
to. > | »gricoltura o commercio. 

fa qualche osservazione 0 rac- 

comandazioni circa all'ordinamento dei ca- 


Pod 
ala | semplitca 


la legislazione sulle cor 


tribuivano all’ italia dollo miro in quei | *ioni per bonific: 
presi. @ rivolgo al ministro ealorose raccomanda- 
3, Se il governo associato ad 


luppo della economia pazionale. 
Gli ricorda che non è solo il ministro dei 
cavoli (Risa), ma di totta l'economia na- 


roli 


Cosa fa fatto por lo sviluppo oconomico 
dol paeso? 

L'oratoro avolga delle consi solla 
necessità di dar sviluppo allo risorse eco- 
nomicho del paesa. 

"susino rivolgo al ministro qualche 
raccomandazione circa ai rimboschimet 
do. |a sa ricorda la sua circol 

rimboschimoati a dichiara d'essersi attiv 
mente occupato di quello questioni. 

All’on. Mazzarella prometto di occuparsi 
‘l- | dello suo raccomandazioni circa il titolo da 

darsi al ministoro dell'agricoltura, 

L'on. ministro rispondo poi brevemento 
agli on. Del Giudice e Secondi, assicurando 
gdo tr conto dello loto rassomanda» 
zioni. 


pa 
ione 


no i. m. raccomanda il riordi 
to di quello scuole speciali chu rimi 
sero solto la direzione del ministero di 
agricoltura e commercio. Presenta un or 
dino dal giorno nel senso dello si - 


facco= 
mandazioni, 

ALLISMACCARANI svolgo broti consi 
dorazioni circa l'applicazione della. legga 
forestalo, 


masemana proga l'on. Romano di non 
nel suo ordino del giorno, 
a insiste, 
18, La discussione general 
Domani si discatoranno i capi 
La seduta è sciolta a ora 6, 
Domani seduta a ore 


| 
“PICCOLO CORRIERE DI RONA 


Nella chiosa di San 
Al geli, in occasione della 
per cara del mani 

altri dua ingri 
d'iagresto agli 
tra d'usci 
Il pubblico passerà 
della chioss, 
Il municipio ba paro provredata cho ta 
piozza sia libora d'iagombri di qualungua 
| torta; così ha ordinato che la baracche che 
{ri gono polaante, Siano trasportato per 
quella occasione su ni 3 
l'Indipendenza, ERA 


Maria degli An 


Fas 


Il prefotto comm. Mazzoleni ni è oggi 

recato a visitare il Manicomio alla Lun» 

Gara insiemo all'altra seziono che è posta 
la magnifica villa a poca distanza di là, 
Il prefetto ba esaminato tolto minuta= 

mente, o ba voluto essere informato della 

del disciplina o dell'ordinamento. amministr 

el grande Istituto, 
E wtato ricevuto dal direttore del Mani- 


col 


| 


suo pro» 

purchè 
attero il 
imavora 


sinistro) 
ricorda 
a quello 
afliui fu 
0 l'in 
festata. 
lamera 


fara cho 
di, assio 
mai di 
ta sola 
flagello, 


oppono 
togetto 
| meri 


suno di 
uso di 


vssa la 
Na gia. 


forma» 
un pro- 


istro 
0) pre» 
ondi 
sap 
le tasso 


inviati 
attato di 


pri pu 
discus. 
loî, cià 
verza 
enti 
oltur 


aneio di 


ve race 
dei cx 


ssità di 
el mnare, 


a pene 
tro dei 


nomico 


comio cha lo la ascompigaato in tutta la 
5ua visita cho la rato oltro quattr'ore. 

Il prefetto la mostrato la sua piena sod- 
disfazione, rallegraadosi nol congedarsi dal 
dirottoro del modo lodevolissimo con cui è 
tenuto quell'immono Ospizio, 


Lo lezioni di ginanalica al Liceo 
Vissonti. incominceranno il giorao 
24 corrente. 
Ii maestro nominato dal ministero per 
adaro questo corso è il sig. Fermo Miche- 


i in Roma nel 1870 riportò 
il premio straordinario. 

lì ritardo dell'apertura 
ssolastico ha dipeso danqu 
fatta la scelta del mi 

Al maestro Giuseppa Polacco è stata 
fidata la direziono dei corsì di ginnastica 
nello seuolo tecniche ed in tutto le scuole 
comunali. 


leri un ragazzetto, lasciato a sè, stavasi 
sollazzando presso il Ponto di ferro sulla 
riva del flumo. 

A un tratto metto un piodo ia fallo 0 
cade nell'acqua. 

La sua buona stella vollo cho duo ber- 
criuoli cha conduserano a poca distanza di 
ù una barchetta s°avvedessero dell'aci 
dento e, prontamente accorsi, poterono ri 
raro sano 6 salvo Il fanciullo dal fiume. 

La paura nondimeno © l'acqua bevi 
avevano ridotto quella. povera creatura în 
uno stato deplorabile. 

Fu condotta allo spodalo di S, Spirito per 
osser curata. 
fea il sì © il no è di parer 
i pel 


Il sindaci 
contrario » circa la corsa dei Lari 
prossimo carnevale. 

L'on. Ruspoli, cho non ha avato mai 
prando tenerezza per questo genero di di- 
Vertimeuto, anzi lo la combattuto da cone 
sigliero, si trova ora nella condizione di 
non poterlo impedire, stanto il grandissimo 
favore cho la corsa godo noll’intero Con- 
siglio © nella Giunta stesse. 

Îl sindaco dunque, non credendo dover 
faro una questiono di questa generale sim- 

consigliare, ha seritto al prefetto di 
Roma per chiedero 
dana parto della troppa di guarnigione per 
il buon ordine. 
È natorale che, so il ministero della 
condo alla domanda e s0- 
corda Ja truppa, avremo la corsa in tutto 
le regole, altritcenti i romani si racco- 
manderanno ai oronisti dei giornali pro- 
motori delle foste cornevalescho perchè 
nella loro fantasia trovino qualcho cosa di 
bello da proporro per surrogaro la corsa o 
contentare il popolino che, vodendosi pri- 
vato dei darderi, ingrandirà di molto le 
suo pretenzioni. 


11 giorno 20 del corronte avrà luogo al- 
ana pomer, l'assemblea gencralo doi soc 
della Società nazionale di ginnastica, 

a 0 tiro a segno in Roma, nel localo della 
Palestra ginuantica della Sociotà, posta in 
via Cesarini, n. 8, ai piani terra 

L'ondino del gisrno è il seguent 

4. Relazione della presidunza 
dolla Susictà; 


lo stato 


2, Pessentaziono del bilancio consun= | 


tivo. 


4. Rinnovaziono della metà del Cei 
glio diretti 


Domani alle 3 
chiesa della Madom 

‘erme, avrà luogo la prima prova d'or- 
chestra della messa di regioni di Chera= 
ini, cho si cotebrerì, venerdì 24 corre! 
in suffragio di Vittorio Emanuele. _ 

1 soci della Filarmonica romana vi pron- 
deranno parto quasi tutti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 49 Gennai 


spattezza della atazio 
Severo a mec 
"renato amtlyrade 
MentEO ED) — Maino se 33 
Umidità media del giorno 
Relniva = 53 — Astoluts 
RT te Nod sode 
ento fonia si Nd mi 
rubino 10 srt 
gaia 


SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA 


Il Consiglio 7 
cethp0 ia questi gioni dellggiadizazione 
el premio Cunevaro. 
S°gltato premio. fu fondato nel 4870 dal 
conta Giuseppe Francesco Canevaro, resi 
donto nel Però, da conferisi ad mn Lalino 
o liu Je esplorazioni © per ©) 
reso illustre pe ver 


ata del comm. 

Filato elettivo della Società è 
bro del Consiglio. Quest'anno il comm. Cri- 
stoforo Negri deferi il suo ufleio al vice- 
presidente Malvano, cosicchè la Commissione 
‘atrico rimaso composta dei comm. 

Correnti, Giordano e Malvano. 
“Nell'altima riunione del Sonsiglio 1a Come 
missiono propose di conferire la gran me= 
faglia d'oro del premio Canevaro al conta 
Pietro Savorgnan di Brazzà. La proposta 
fa approvata all'ananimità, © la collazione 
avrà Iuogo, secondo lo disposizioni del ro- 
in una prossima adunanza so- 


ridente dolla Società goografica a- 
DE van fato al conte Pietro Brazzà la 
ran medaglia d'oro conferi» 
togli dlla Sotità, Fioerelta torto ia ri° 
sta il seguente lol“ : 
10° Bronoridcenna secorastami ricompensa. 
oltre il mio merito, le mio pod 
inza. Ringrazio Lei © | 
Frasiamenti a 
iron appari 


e 


questo corso | 


stro un poco prima, | 


Ù 
lella Società geografica si 


LA MAGISTRATURA 


Dall'egregio avvosato ed ex-profetto com- 

mondatore Sorpieri riceviamo la seguente let- 

tora che pubblichiamo di buon grado perchè 

cì pare ristabilisca la verità su fatti a col 

si foco inorattamento e certo poso opportu- 
no nolla Camera 


in ciò che non 
pure il cortesa salato rivoltogli dal presi- 
! dente Basilo nulla contiene, così por la 
| forma como per la sostanza, cho non 
conformo alla giustizia o allo consuetudiai 
| dello assombleo gindi 
Giò posto, ceco la tettora : 
Roma, 20 gonnaio 1879. 
Onorovolo signor Direttore del giornale 
l'Opinione 
Mi rivolgo alla di Joi cortosia, perchè 
veglia pubblicaro la dichiarazione , che ri- 
a di mio dovere, riguardo a quanto 
patato Antonibon ha detto alla Ca: 
mera dei deputati nella l'altro 
Î he, cioà, în una Corto di Assia vi- 
cinissima vi sia stato un presidente, il qualo, 
| nol giorno atesso in cui eadora il ministero 
Cairoli, presentò ai Giurati un ex-prefetto 
cho difendeva per la prima volta na ime 
putato avanti la Curto stessa, como uni 


fa la prima volta come avvocato ero 
vollo sonza dob- 
” signor comr en- 
“dliliro Basile, L'allusiono fa troppo traspa- 
rente, © feco troppa impressione sulla Ca 
mera © nel pabblico, porchò si possa la- 
aciar cadero l'asserzione senza una retli» 
fica, che restituisca la cosa_nel suo voro 
seuso; come son certa che l'on. Antonibon, 
verificando meglio le proprie informazioni, 
mo no saprà grado, nell'interesse stesso dol 
rispetto ch'eli propugnava verso il potera 
giudiziario. A me, ex-prefetto, non porchè 
semplicomento dimesso, ma_ perchè cessato 
di ufficio per volontaria dimissione, non nel 
Giorno in cui cadova il mit 
prima, il presidento 
rivolso in principio dell'adienza del giorn 
44 dicembro p. p., con parole, di 
mento mi onoro, un salulo cortese, a_ cui 
fsco poi eco altrettanto cortesemonto fn 
principio della arringa l'esimio collega av- 
vocato l’alomba, additandomi ai 
non como chi cessava d'ufficio per causa 
politica, ma come chi ritoraava sl Foro, 
per desiderio di continnare. nell'operosità, 
da cui m'ero dovuto distogliere. In tutt lo 
suo parole non vi fu la bonchè menoma 
allusione politica, dichiarando anzi che 
(gono suo testuali parole) nella sacra Aula 
della Giuutizia la politica era profana, 
| Giò fa udito da tutti cho erano presenti, 
ed era mio dovera ricordarlo pubblicamente, 
perchè da un atto di fanto squisi 
a usata a ivamento do- 
Jerui cho si tragga argomento tanto di- 
verso o contrario al vero, 


sandomelo con piena omorva 
Devotissimo 
Avv, Acmte Sennent 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il concerto dato alla Sala Dants dal 
finalista Giorgi riusci bonissimo. 

Tauto il signor Giorgi, guanto le signore 
Do Vere, Sarzana, Perini furono molto sp- 
plauditi nei loro pezzi, di aleuni dei. quali 
si volle la replic 
| Ci auguriamo che, 
del primo, il sigaor Giorgi dia 
concerto, 


— Telegrafano da 
ai giornali di Firenze che la sora del 
18 in una parte remota della città avvenne 
rulla per ragioni politiche. Fu f 
uno studente per nomo Baaliani. In segui 
di che, gli i in assembl 
| approvava 
ai esprimo il desiderio 
chiusa, poichè i provvedimenti presi finora 
efficaci a tatelaro gli stu- 


tico, — Tolegrafano da 
la nera del 48 
niro il prefelto 
l lois, lavorava noll'afficio, 
poplessia falminanto , re 
cadavere. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


< La tenota dei conti por l'azienda do. 
dello senolo, ecc., » por 

iero prof. Pellegrini Pas- 

B. Paravia e 


« Statistica agricola 
mercialo della provincia di 
Blicaziono a cura della Camera di 
mercio. — Padova, stsb, tipografico. Luigi 
Poscada. i 
‘« Custora 1848 00. » Album si 
stico militare, composto ed eseguito da 
dodiosto all'esercito ed al 
Parto 2a. Costoza 1800, di- 
preso l'autore. 
Versi di Do- 
, tipografia Ro- 


menico Mazziotti — Ro 
ana. 
2° La piocola Antologia, » Rivista sotti- 
i letterato, arto selen. Ri 
, anno I, n. 4 — Torino, tipografia e 
Hiograta Camilla è Bertolero, Il fascicolo 
contiene lo 


ili artiutisi (Toi): 


della ribalta (toi) — Dal carnet di un di- 
lettanto (Toni) — Verismo (Bencivenni) — 
La vendotta nocialo 


romanzo di Ildebrando Bereivenni, 


ATTI UFFICIALI 


La Gassctla Ufficiale del 18 gennaio 
contiene : 
doeroto 8 dicembro, che antorizza 
invorsion del capitale de) Monte 
framentario di Rocca di Neto (Catanzaro) 
a favoro della Cassa di prostanze agrario 
da datituirsi in quel comune. 

2. Legge in data 20 dicombre, cho sp- 
prova il trattato di amicizia, commerelo e 
| navigazione fra l'Italia ed il Perù. 
| 3. RR. deereti 10 gen che convo- 

cino por il O febbraio { coltegi di Palermo 
| 40 Ceva, ed, occorrendo secondo voti 
| zioni, per il 10 stesso mese, 
| 4. RR. deoreto 9 gennaio, ebe dol comuni 
| di Atrani forma una sezione distinta del 
| coltogio di Amalfi. 

5. R. deoreto 8 dicembre, cho eriga în 

Ente moralo il pio legato dol smeerdote 

solamo Callerio, comuno di Inzago (Mi- 
jano) a favore de 
© Disposizioni 
| atraziono finan 
I 


\ NOTIZIE ULTIME 


| SENATO DEL REGNO 


il 

| Molti senatori el un numerosissimo 
pubblico assistevano alla tornata odierne, 
in cui l'onorevole senatore Vitellescì 
ha svolto l'annunziata interpellanza al 
ministro degli affari esteri sullo stato 
delle nostre relazioni con le altro po- 
tenzo e sulla direzione che il ministero 
intende dare alla nostra politica estera 

Le tribuno diplomatiche © dei deputati 

erano pure affollatissime. 
L'on. Vitelleschi ha fatto, per così 
la storia della politica estera del- 
ponendo a confronto il passato 
col presente. Ascoltato con grande at- 
tenzione, ha concluso invitando il go- 
verno a manifestare lo proprie inten- 
zioni riguardo alla polilica che intende 
seguire. 

| Presero quiadi la parola gli onore- 
| voli Caracciolo di Bella @ Pantaleoni, i 
quali esposero varie considerazioni e 
formulrono domande, cui risponderà 
l'onorevole presidente del Consiglio forse 

nella seduta di domani. 

Oggi dall'onororolo presidente del Se- 
nato fa annunziata una domanda d'in- 
terpellanza dell'on. Torelli al ministro 
d'agricoltura e commercio sulla Confe- 
renza internazionale tenuta a Borna ro. 
lativa alla /i//ossera. Quest’ interpel- 
Janza verrà svolta quando sarà esaurito 
alla Camera il bilancio d'agricoltura e 
commercio. 


dell'ammi- 


Oggi è stata estratta a sorto la Com- 
missione del Senato incaricata di 
atere ci solenni fanerati cho 
celebrati nella chiosa della Madonna 
| degli Angeli il 24 corrente a cura dol 
io di Roma 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha oggi preso in conside- 
razione un progetto di Jegge dell'ono- 
revole Griffni per provvedimenti contro 
la filossera ed ha compiuta la 
sione generale del bilancio del mini- 
stero d'agricollura e commercio, sul 
olsero considerazioni @ fecero 
indazioni gli onor. Del Giudice, 
Secondi, Plutino , Mazzarella , Romano 
G. D. © Alli Maccarani. 

Domani si discuteranno i capitoli del 
bilancio medesimo. 

L'on. ministro dello finanze presentò 
oggi alla Camera duo progetti di leggo, 
uno per riordinaro il dazio sugli zuo- 
cheri ed uno concernente lo tasso di 
fabbricazione degli spiriti. I duo pro. 
getti, avendo attmenza coi trattati 
commercio , furono inviati al ame 
della Commissione incaricata di riforiro 
sul trattato coll'Austria e sulla Convon- 
zione commercialo colla Francia. 

Il ministro delle finanze ha presen- 
tato alla Camera una muova leggo 
gli alcool, sulla birvn e sugii succha 
domandando che si trasm Com 
missione pel trattato di commercio col- 
l'Austria, per la connessione della ma- 

il che la Camera ha approvato. 

‘siamo bene informati, questi duo 
progetti di leggo hanno una straordi» 
naria importanza non solamente sul- 
l'ordine economico, ma anehe nel fi- 
nanziario, perchè si collegano con mag- 
giori entrato che il Tesoro ne attende. 


COSE PREVEDUTE 


Furono dal Governo trasmessi alla 
Commissione generale del bilancio, 
risposta delle domande fatto dalla 
desima, duo elenchi di speso. 

Uno di questi riguarda lo speso ap- 
prossipatiro da proporsi 51 Parlamento 
con leggi speciali in aumento ai bilanci 
passivi jeste spese ammon- 
tano a circa 16 milioni, fra i quali 13 
milioni © Do) ne da bilancio 
straopdinarip del ministe; la guerra, 

A i 10 milioni farsano “a più 


giungetsi No leggi di sposo che il 

nistro indica specificatamente nolla sua 
nota alla Commmissiono del bilancio per 
compensi a Firenze, pel monumento a 
Vittorio Emanuele, per nuovi fari lungo 
lo coste dol Regno, ed altre minori già 


‘a poi trasmesso alla stessa Commis: 
sione del bilancio un seconto elenco di 
sposo per leggi o progetti 

compresi in bilancio o già proposto o 
volato, 0 queste speso ammontano a 
circa 7 milioni. 

Cumulando l'onere dollo leggi già pro- 
posto 0 da propore 
zioni del 
29 milioni circa da aggiungorsi ai bi» 
lanci passivi del 4879. 

Se a questi 23 milioni di sposo fuori 
del bilancio presentato dall’on. Seismit- 
Doda si sggiungono le sj 
da proporsi senza che la 
terminata, come, ad esemp'o, compenso 
a Firenze, spose di fai 
giungiamo noi, sussidio a 
non si è, cerlo, lontani dal vero asse” 
rendo che giusta le proposte del govarno 
(già fin da oggi dichiarate) il bilan 
definitivo del 1870 dovrà portaro un 
novello aggravio oscillante fra i 28 ed 
i 30 milion?; e quindi i 23 milioni pre- 
visti dall'onor. Doda por nuore sposo 
saranno superati. 

Aspettiamo colla più viva impazionz 
divisa da tutto il paeso, di cono 
come risulteranno i GO milioni di a- 
vanzo, dopo il giudizio che no darà la 
Commissione del bilancio, ogni giorno 
assalita da noto di variazioni che im- 
portano nuove sposo , di alcuno delle 
quali già abbiamo fatto conno noi giorni 
scorsi, © clio sono (è bono chiarirlo) 
affitto divorso di quelle a cui oggi ci 
riferiamo. 

Jofatti a 30 milioni di nuova spose 
aggiungondo 12 milioni di entrate in 
meno previste dal ministro della fl 
nanza, officialmente l'avanzo dei 60 mi- 

luco 18. Ma per ora temiamo 

ncho questo avanzo svani 
sce. Difatti abbiano già detto che vi 
sono 5 milioni di maggiori speso già an- 
nunziate officialme dal ministro delle 
finanze e che crediamo non debbano 
confondersi con lo nuore, delle quali 
si è parlato oggi. 


TRATTATI DI COMMERCIO 

Domattina, 21, si riunisce di nuovo 
la Commissione pel trat di com- 
mercio coll'Austria Ungheria. A questa 
riunione è stato invitato l'on. prosi- 
dente del Consiglo, dovendo la Com- 
missiono interrogario su alcuno gravi 
questioni attinenti al trattato stesso. 


Abbiamo soll'occhio la discussione del 
Comitato economico dolla Camere su- 
striaca, che essmina il nostro Trattato 
di commercio. Non mancarono i rim 
proveri di vari deputati, i quali non ve- 
dono di buon occhio il nuovo Trattato 
@ deplorano le concessioni sui tessuti di 
seta, sulla posca, sulle frutta meridio» 
nali. 1l ministro Clumocki difeso il Trat- 
tato, dicendo che, rigettandolo, si ca 
drobbe in balla della tariffa genera 


« Nessuna considerazione politica devo 
« preoccupare ; so si credo che la ne- 
« gazione del Trattato ci metta in una 


« migliore posizione, lo 


Como si vede, non mancano neppure 
in Austria le difficoltà, @ ciò mostra la 
somma delicatezza di questo quistioni. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


La Commissione a cui fa deferito l'asrme 
dol disogno di leggo por l'impianto gra- 
dualo del sorvizio telegrafico nei capoluo- 
ghi di mandamento che tuttora no. difo 
fano, ai è costituita questa mattina, nomi- 
mando presidente l’oo. Berti Domenico, se- 
grotario l'on, Grimaldi. 

Tatti gli Uffei sono riuniti per dor 
allo oro 41. Oltre ai progetti giàall'or 

ione di sabato, re- 


cime 0 altro prestazioni fondiario, all'ordi- 

l'Ammini: ri 
lavori pubblici e del regio Corpo del genio 
civile, gli Ufici dovranno ocenparsi del 
progetto di legge por l'abolfiliono di alcuni 
diritti d'uso denominati Vagantivo nelle 
province venete, dichiarato d'urgenza, non 
Gho della domanda d'autorizzazione a pro= 
cedere contro il deputato Garibaldi Mo- 
molti. 


L'ON. DE SANCTIS 
Continua il miglioramento dell'ono- 
rerole De Sanctis. No prendiamo nota 
con vivo piacere, Come l'illustre e de- 
quo vomo sembra aver superato felice- 
menie il periodo acuto della grave ma- 
cosi speriamo di dover presto 
annynziare il suo ‘completo ristabili- 
mento, Ecco intanto il bollettino men 
dico; 
Pebbro 98, Diminuzione di sintomi mor- 
bos 
pu 20 gennaio 1879, ore fi na- 
timoridisne. 
Firmati: G, Buowomo __ 
Tac. MoLescuort 
A, Da Sax. 


COMMISSIONE 
pr il monumento al Re Vittorio Emanue'e 


Si loggo nella Gazzetta Ufficiale: 
« La Comi è convocata pel giorso 
23 corrente, 
salo della presidenza dol Consig] 
nistri, nol palazzo dol ministero dell' 
terno. 
« Roma, 49 gennalo74870. » 


Si loggo nella Gazzetta U/jfciale : 

Con regio doereto del 5 gennsio corresto 
vonno accettata la dimissione data dall'i- 
speltoro goneralo comm. Lulgi Orgitano 
dalle funzi interinali di segretario ge- 
noralo per gli affari del ministoro del Te- 
soro, cho gli erano slato attribuito con pro- 
codonte deeroto del 7 aprile 4878. 


LA CURIA E LA PRUSSIA 

Non potendo riportaro per mancanza di 
spazio por esteso l'arlicolo della Nord. 
Allgem. Zeitung sall'Enciclica, no rife= 
riamo un sunto più esteso di quello cho ei 
vonno comunicato dal tolegrafo : 

tra ritorna a parlare dellar- 

ticolo della Proe. Corr, sulla paso rolî= 
friosa 0 del discorso del ministro dei call 
dol 10 corrento, fa cui i 


verno lia non solo il desiderio, ma, dopo 
l'eleziono dol Papa attuale, anche la spe- 
ranza di oltonore questa paco, Il Papa 
Leono sino dal primo momento espresse 
troppa volto ed in modo troppo preciso la 
domanda di rimnodaro rapporti pacifici 0 
di {Odacia} con i governi, 
l'impero tedesco, porchò il ge 
riconosea i 
alla paco 0 non la saluti con gioia, sob- 
bono ancora manchino punti di contatto pa- 
Josi o pratici por la realizzazione di questa 
tendenza personale. Forse so no sarebbero 
potuti trovaro nella Jottera all'exarcivo- 
scovo di Colonia, se la lettora fosso stata 
dirolta ad na vescovo prussiano tuttora in 
nilicio, Quale viva espressione del deside 
rio per la oooperaziono col. governi 
gialia contro il socialismo è l'importanza 
diretta per la quistiono della pace rel 
gios», in quanto cho dichima ai cattolici 
con grand chiarezza ed energia cho l'a- 
zicno non è già. contraria 
{doveri dei cattolici, por 
qui socondo lo spirito dell'Eaciolica sa- 
solibero stali obbligati a cooporare incon 
i nto col governo, dovera al quale 
il partito cattoliso maueò gravemento. 
< Dopo la ripetato ed importanti mani 
festazioni pacifiche del Papa è da sporarsi 
glo si darà loro nu' cspressiono positiva, 
praiica 0 contomporancamento si cambierà 
sul serio l'atteggiamento dei cattolici della 
dolla Germania, » 


I DAZII SUL FERKO IN GERMANIA 


Secondo i giormli dt Berlino del 47, la 
Relazione del consigliora Sehlav al Con- 


dazii sul forro, 

Si assicara cho i protezioniti. vegliono 
concedero un desio sui coreali di soli 25 
pfennige per centinaio di chilogrammi, 
montro Bismarck proporrebba 0 pfennige. 


La Neue Freîo Presso la per dispaccio 
da Graz, AT: 

« Il capo di Sueietà oporai 
espulso da Vienna e cho vivera 
quell'epoca, venne arrestato improvvisa- 
mento, dopo alcune perquisizioni effuttuato 
ln casa sua ed in parecchi locali di So- 
ciotà oporaio por seopriro documenti com- 
promettenti. 

< La Sooleth operaia Zukunft vonno 
aclolta per ordine dell'autori 
popolare convocata dsgli oporai per doman 
l'altro, venne vietata. Kaller è accusato d 
alto tradimento. » 


DALL' AFGANISTAN 


TI Times ha per dispaccio da Csndabar, 
8 gennaio 
II solo tr è gli ultimi soldati 
dell'avanguardia dei generali Stewart è 
Biddulph hanno testé oltropassato la porta 
di Cabal. 
« Una folla considarovolo riempio levi 
ino i tolti per. voder passare 


inviato a Cabul, è arrivato por w 
nostro truppe. 

« Non venne tirato nemmeno un colpo 
@ le nostre troppe non ebbero a selfrire 
alcca incidente per entrare nella città. 

« Gl'ioglesi hanso sequestrato il cor- 
riore di Hérat, indirizzato a 
governatore della provincia. 

— La altro dispaccio dell'Indian Office, 
comenicato ai gioraeli, reca 

< Un dispaccio uflicialo qui ricevato an- 
‘muozia che gli 
gione 
tato di far nascera disordini allo seopo di 
sacoheggiaro Cabul, ma Ò 
doli richiamati all'ordine, essi si sono ri» 
tirati, 

I capi dei Ghiljair (che abitano sulla 
sponda destra del fome Cabol, a motà 
strada fra la capitalo 0 Djollalabad) chie 
dono a Yakab di far la paco con gli in- 
glo. 

< Il gotorale Roberts continua ad st 
garsi all'ovost di Khost (regione montuosi 
Bagnata dal fumo Schamy] 
ziono si mostra amichevole. > 


—_———————_4_€+-+ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 49. — Grandi feste si pre- 


parano ad Elras, in occasione del con- 
+égno dei Ro di Spagna e di Porio. 


gallo. 


Berna , 19. = Aù occeziono Pd 
Cantoni, la maggiorasza in favore della 
sovvenzione del Goltardo è considere- 
vole. Si calcola che due terzi dei Can- 
toni voleranno in favore. 


nelli di cavalleria abbiano fatto al Re 
rimostranze ‘minacciose’ cite l' avanzi= 
mento nel corpo d' artiglieria è assolu» 
tamente priva di fondamento. Ciò ch 
può avero dato luogo a talo invenzioni 
è che il ro domandò comunicazione dei 
documenti che riguardano il modo di 
avanzamento nol genio e nell'artiglieri 

Vienna, 20. — Assicurasi che ieri fa 
sottoscritto il trattato di commercio tra 
Austria e la Francia, sul piodo delle 
nazioni più favorito. 

Lo deliberazioni sul 
della Bosnia 0 dell'E: 


dono lavori preparatori furono 
ad un esamo ulteriore, 

Buda-Pest, 20. — Camera doi depu- 
tati. — Il conto Apponyi presenta una 
interpellanza por sapere se l'organizza» 
zione della Bosnia @ dell'Erzegorina, 
pubblicata dai giornali, sia autentica, o 
s0 sia voro che il governo intenda di 
introdurre questa organizzazione, senza 

i Corpi legislati 
isza, rispondendo a Simonyi riguardo 
alla posto scoppiata in Russia, dice che 
non è por ora minacciata 
agello. 
Il ministro del commercio presenta il 


testato di commercio conchiuso con l'I- 
talia, 
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